
Viaggio in pullman Partenza da Milano ore 6:45 Via Paleocapa – Staz.ne Cadorna F.N.M.

ore 7:00

Arrivo

Rientro a Milano Entro le ore 19:30 circa

PERCORSO

CHI NON POTESSE PARTECIPARE ALL’ESCURSIONE È PREGATO DI AVVISARE TELEFONICAMENTE GLI ACCOMPAGNATORI
Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari previsti.

All’iscrizione è obbligatorio ritirare il presente programma e prendere visione del regolamento in Sezione o sul sito Internet.

L’attività in montagna è pericolosa ed ogni partecipante se ne assume il rischio.

Accompagnatori

Difficoltà

Iscrizione In Sezione: di persona - Tel: 02.86463516 dal martedì al venerdì dalle
16:30 alle 18:00 ed il martedì mattina dalle 10:00 alle 12:00            
Online: Paypal su sito CAI Milano (solo per i soci CAI Milano abilitati)

Equipaggiamento Scarponi da escursionismo alti alla caviglia, zaino da escursionismo,
giacca a vento, pile, guanti, berretto, utili i bastoncini telescopici. Sono
inoltre richieste delle scarpe di ricambio da utilizzare sul pullman.
Pranzo al sacco. Portare buona scorta di acqua. Non saranno ammessi
partecipanti con scarpe basse di qualsiasi genere.

Quota di 
partecipazione

Soci CAI: € 30 Non soci CAI: € 43 (comprensiva di assicurazione). La quota 
comprende A/R in pullman. 

MONTE MORISSOLO 

SABATO 17 MAGGIO 2025

(m. 1311)

Alpi Ticinesi e del Verbano

.

circa 1150 m complessivi

circa 12 km A/R

circa 6 h 30’

Kompass n.90 1:50000

E (Escursionisti) – L’escursione non presenta difficoltà tecniche. Si 
cammina su buoni sentieri con alcuni tratti ripidi. Necessario un buon 
allenamento.

Viale R.Serra (concess.Lamborghini )

ANE Fabio Elli (349 5327457) - Marta Ferrari - Julia Buneeva

Cannero Riviera (VB) m 250 slm

DESCRIZIONE

La cima di Morissolo rappresentò 
nell’ambito della linea difensiva 
voluta dal generale Cadorna durante 
la prima Guerra Mondiale, un punto 
strategico del versante occidentale 
del verbano. Fu infatti da qui che 
partì la linea di fortificazioni che 
saliva fino alla vetta del Monte Zeda. 
Lungo tutta questa dorsale è un 
susseguirsi di strade, trincee, gallerie, 
forti e depositi che sono 
particolarmente visibili proprio sulla 
cima del Morissolo, una montagna 
considerata minore ma che presenta 
un suggestivo versante nord, degno 
di rilievi alpini ben più famosi. Questo 
infatti, precipita tra salti di roccia e 
sfasciumi verso il Rio Cannero e verso 
le azzurre acque del Verbano 

Una volta giunti a Cannero Riviera, attraverseremo la Statale per poi immetterci su 

una stradina acciottolata che sale tra le case e ci farà guadagnare subito quota fino 

alla cappella di S. Giuseppe, il cimitero di Oggiogno e il centro di Oggiogno (m 530). 

Seguendo i cartelli bianco-rossi, attraverso una comoda mulattiera tra castagni e 

betulle, raggiungeremo in breve l’Alpe Ronno (m 782), oggi quasi abbandonata. 

Arrivati al centro dell’alpeggio, tenendo la sinistra, percorreremo un centinaio di 

metri su un’ampia mulattiera, per poi deviare a destra seguendo le indicazioni per 

l’Alpe Morissolo (1089 m s.l.m.). 

Da qui in poi il sentiero si fa decisamente più ripido, fino a raggiungere la strada 

della Linea Cadorna che si vede in alto appena fuori dagli alberi. Giunti sulla strada 

che arriva da Piancavallo proseguiremo a destra verso la vetta, su sentiero tra i 

faggi del versante nord. Il panorama è impagabile, tutto il lago Maggiore, quello di 

Lugano, il Monte Zeda e altre vette della Valgrande, e di fronte, il Monte Lema e 

montagne ticinesi. Sotto la punta ci sono tre croci, esattamente sopra Cannero. 

La discesa avverrà per altro itinerario, facendo un percorso ad anello che ci riporterà 

a Cannero. 


	Diapositiva 1

